
Estratto Rassegna Stampa Assoporti
domenica, 23 giugno 2024



Assoporti
Associazione Porti Italiani

Ufficio Comunicazione

data

domenica, 23 giugno 2024

23/06/2024 Corriere della Sera

23/06/2024 Il Fatto Quotidiano

23/06/2024 Il Giornale

23/06/2024 Il Giorno

23/06/2024 Il Manifesto

23/06/2024 Il Mattino

23/06/2024 Il Messaggero

23/06/2024 Il Resto del Carlino

23/06/2024 Il Secolo XIX

23/06/2024 Il Sole 24 Ore

23/06/2024 Il Tempo

23/06/2024 La Nazione

23/06/2024 La Repubblica

23/06/2024 La Stampa

22/06/2024 PrimoCanale.it

22/06/2024 PrimoCanale.it

INDICE

Prime Pagine

Prima pagina del 23/06/2024
5

Prima pagina del 23/06/2024
6

Prima pagina del 23/06/2024
7

Prima pagina del 23/06/2024
8

Prima pagina del 23/06/2024
9

Prima pagina del 23/06/2024
10

Prima pagina del 23/06/2024
11

Prima pagina del 23/06/2024
12

Prima pagina del 23/06/2024
13

Prima pagina del 23/06/2024
14

Prima pagina del 23/06/2024
15

Prima pagina del 23/06/2024
16

Prima pagina del 23/06/2024
17

Prima pagina del 23/06/2024
18

Genova, Voltri

Spediporto rilancia il cargo aereo sul Colombo
19

Trasporti, sindacati in presidio contro lo smembramento di Ge.Am., il 25 giugno
incontro a Palazzo San Giorgio

20



22/06/2024 Shipping Italy

22/06/2024 Shipping Italy

22/06/2024 Shipping Italy

22/06/2024 The Medi Telegraph

22/06/2024 Informatore Navale

22/06/2024 Ravenna Today

22/06/2024 RavennaNotizie.it

22/06/2024 ravennawebtv.it

22/06/2024 Informatore Navale

22/06/2024 Informazioni Marittime

22/06/2024 Gazzetta di Napoli

22/06/2024 Informatore Navale

22/06/2024 Napoli Today

22/06/2024 Napoli Today

Delta Global Freightways brinda alla specializzazione celebrando i suoi primi 10
anni

21

All'aeroporto di Genova una maxi spedizione di mobili operata da Consorzio Goas
23

Un abuso di permessi 104 al centro della battaglia al Gmt di Genova per un
licenziamento

25

Porto di Genova, concessioni in bilico al Carbonile. Si riaffaccia l'ipotesi dei
Depositi chimici L'Authority non ha mai bocciato l'istanza sulle aree proposta nel
2017 da Superba

27

La Spezia

Community portuale della Spezia: "Giù le mani da Santo Stefano Magra"
29

Ravenna

Il Porto di Ravenna protagonista a Shanghai. Missione istituzionale della Regione
in Cina

30

Il Porto di Ravenna promosso alla Transport Logistic China 2024 a Shanghai: è
l'approdo dell'Emilia Romagna per gli scambi con la Cina

31

Vignoli (LpRa): "Pavimento bagnato" da dieci anni nel sottopasso della stazione
33

Livorno

IL GRUPPO GRIMALDI FORTEMENTE IMPEGNATO NELLO SVILUPPO DI
TUTTI I TRAFFICI A LIVORNO

34

Terminal Darsena Toscana, Grimaldi ribadisce l'impegno per lo sviluppo dei
traffici

35

Napoli

Condotta rotta a Castellammare, Penisola Sorrentina e Capri a secco, sull'isola
stop agli sbarchi dei turisti

36

ALIS riunisce il consiglio direttivo al Maschio Angioino di Napoli, presenti anche il
Viceministro Rixi e il Sindaco Manfredi

37

Emergenza a Capri, rimasta senz'acqua potabile: il sindaco ferma gli arrivi
39

Penisola Sorrentina e Capri senz'acqua, è emergenza vera: la testimonianza
40



22/06/2024 TempoStretto

22/06/2024 Agenparl

22/06/2024 Sicilia Report

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

"Invece del ponte tante navi veloci per attraversare lo Stretto" VIDEO
42

Catania

Catania, Festa dell'Architetto 2024: lunedì 24 giugno, ore 16
43

Catania Ordine Architetti: 24 giugno Festa dell'Architetto, per il progetto della città
44



domenica 23 giugno 2024 Corriere della Sera

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 5

 
[ § 1 § ]



 

domenica 23 giugno 2024 Il Fatto Quotidiano

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 6

[ § 2 § ]



 

domenica 23 giugno 2024 Il Giornale

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 7

[ § 3 § ]



 

domenica 23 giugno 2024 Il Giorno

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 8

[ § 4 § ]



 

domenica 23 giugno 2024 Il Manifesto

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 9

[ § 5 § ]



 

domenica 23 giugno 2024 Il Mattino

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 10

[ § 6 § ]



 

domenica 23 giugno 2024 Il Messaggero

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 11

[ § 7 § ]



 

domenica 23 giugno 2024 Il Resto del Carlino

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 12

[ § 8 § ]



 

domenica 23 giugno 2024 Il Secolo XIX

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 13

[ § 9 § ]



 

domenica 23 giugno 2024 Il Sole 24 Ore

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 14

[ § 1 0 § ]



 

domenica 23 giugno 2024 Il Tempo

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 15

[ § 1 1 § ]



 

domenica 23 giugno 2024 La Nazione

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 16

[ § 1 2 § ]



 

domenica 23 giugno 2024 La Repubblica

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 17

[ § 1 3 § ]



 

domenica 23 giugno 2024 La Stampa

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 18

[ § 1 4 § ]



 

sabato 22 giugno 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 19

[ § 2 4 3 1 4 5 8 0 § ]

Spediporto rilancia il cargo aereo sul Colombo

di R.P. GENOVA - Importante operazione per la società Consortile GOAS ,

costituita nel 2019 da Spediporto insieme ad altre 21 aziende associate, per

rilanciare il cargo aereo all'Aeroporto di Genova con la gestione dei magazzini

aeroportuali. Il personale della società ha, infatti, preparato i pallet per il

trasporto aereo di 90 colli di dimensioni diverse, contenenti arredi per interni,

per complessivi 90 metri cubi di mobili; il materiale (scrivanie, specchi, porte,

colonne) è stato acquistato nel comasco e il cui destinatario si trova in Guinea

Equatoriale. La preparazione dei materiali necessari al trasporto ha richiesto

una grande attenzione, garantita da GOAS grazie all'alta professionalità e

dedizione del proprio personale , che si è messo a disposizione per contribuire

alla realizzazione dell'intervento. Si tratta, come detto, di un'operazione

importante, che sottolinea il lavoro svolto da Spediporto con la società GOAS

da quando, nello scorso febbraio, ha preso in gestione i magazzini

aeroportuali. Ma il Presidente Andrea Giachero sottolinea anche altri due

aspetti: "Il primo è che l'Aeroporto c'è e può funzionare a supporto anche del

Porto di Genova, con vantaggi indubbi sia per il sistema Italia che per l'Europa

tutta; peraltro il Colombo può approfittare della congestione dei grandi scali, primo fra tutti Malpensa, per acquisire

grazie alle infrastrutture fisiche e digitale, importanti volumi di traffico legati ad esempio al fast fashion o all'e-

commerce che oggi, per arrivare in Italia, sbarcano addirittura a Bruxelles". Ma c'è di più: "Stiamo lavorando come

una squadra, tutti vogliono riportare le merci a Genova e ne è testimonianza concreta il ruolo svolto in questa

operazione dalla società More Freight; un segnale di come gli operatori locali puntino a incentivare la piattaforma". Un

altro aspetto importante sottolineato da Giachero è quello relativo alla vicinanza e alla competenza della Dogana nel

gestire la documentazione relativa ai vari carichi. Dal canto suo il Direttore Generale Spediporto Giampaolo Botta

esprime orgoglio e grande soddisfazione per aver riportato a Genova il cargo aereo: "Mancava davvero da tanti,

troppi anni - commenta Botta - e oggi abbiamo la dimostrazione concreta che a Genova si possono fare operazioni in

questo settore, che l'aeroporto di Genova può avere un ruolo nelle dinamiche di sviluppo del cargo aereo grazie ad

alcune importanti peculiarità. E' flessibile, ha disponibilità di magazzino, ha una pista d'atterraggio che consente

l'arrivo di qualsiasi tipo di aereo, ha un sistema informatico adeguato. E poi, fondamentale, la capacità organizzativa,

operativa di uomini pronti ad offrire la propria professionalità con il massimo impegno per ogni genere di operazione".
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Trasporti, sindacati in presidio contro lo smembramento di Ge.Am., il 25 giugno incontro a
Palazzo San Giorgio

di R.P. GENOVA - "Il bando di gara indetto dall' Autorità di sistema portuale di

Genova per l'affidamento delle pulizie portuali può' portare allo smembramento

di GE.AM. Qualora non si aggiudicasse l'appalto, resterebbero occupati in tale

progetto solo una parte degli attuali lavoratori mentre i restanti sarebbero

utilizzati per altri lavori di privati e di Amiu". È questa la denuncia dei sindacati

Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti, che hanno annunciato per martedì 25 giugno in

incontro con l'Autorità di Sistema Portuale a palazzo San Giorgio e un presidio

PrimoCanale.it
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proprio sotto il palazzo. "Riteniamo assurdo - spiegano - che un'azienda

controllata da Comune di Genova (51%) e partecipata da Adsp (49%) corra il

rischio di non aggiudicarsi il lavoro. Chiediamo quindi che il lavoro venga

direttamente affidato "in house. Il 25 giugno le organizzazioni sindacali sono

state convocate dal nuovo commissario straordinario ammiraglio. Seno anche

per questa vertenza e sotto Palazzo San Giorgio ci sarà un presidio dei

lavoratori". I lavoratori saranno in assemblea retribuita il 25 giugno dalle 9,30

alle 12,30, dalle 17 alle 20 dalle 23 del 25 giugno alle 02 del 26 giugno TAGS.

https://www.primocanale.it/attualit%C3%A0/43107-trasporti-sindacati-presidio-smembramento-ge-am-25-giugno-incontro-palazzo-san-giorgio.html
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Delta Global Freightways brinda alla specializzazione celebrando i suoi primi 10 anni

Spedizioni La società di spedizioni del Gruppo Gastaldi, specialista nei

trasporti di prodotti chimici e trader di carbone vegetale, ha festeggiato

l'anniversario con un centinaio di ospiti a Terrazza Colombo di Nicola Capuzzo

Genova - Un decennio di attività raggiunto e la scelta vincente di specializzarsi

in alcune nicchie di mercato ad alto valore aggiunto. Sono questi i motivi per

cui Delta Global Freightways, società del Gruppo Gastaldi, ha organizzato a

Terrazza Colombo a Genova un cocktail con i propri dipendenti, fornitori e

clienti per celebrare insieme a un centinaio di ospiti i primi 10 anni di vita

dell'azienda di spedizioni e Nvocc. Il managing director Andrea Rezzano a

SHIPPING ITALY r iassume i  successi  raggiunt i  sot to l ineando le

specializzazioni e i risultati ottenuti, a partire dal volume d'affari che fra il 2021

e il 2022 è cresciuto del 50% e nel 2023 è rimasto stabile a circa 15 milioni di

euro mentre 20mila sono i Teu spediti in import e in export annualmente.

"Nell'ottica di offrire un servizio sempre più ampio due anni fa abbiamo

modificato lo statuto sociale di Delta Global Freightways ampliando il core

business dalla logistica e spedizioni anche alle attività di trading di materie

prime e prodotti finiti" spiega Rezzano, precisando che fra le specializzazioni della società oggi c'è anche l'import di

carbone vegetale (di legna) da Cuba. Per poter commercializzare questo prodotto l'azienda ha ottenuto l'apposito

certificato Reach che consente di operare in Europa nel mercato delle commodity pericolose. Verso Cuba la società

del gruppo Gastaldi esporta invece merci come olio di girasole, pollo e farina più altri prodotti provenienti da Turchia,

Spagna e Messico. A proposito ancora di merceologie delicate Delta Global Freightways, oltre al food&beverage e

all'automotive vanta un'altra specializzazione importante anche nelle spedizioni di prodotti chimici (commodities,

specialties e fine chemical products ), sia in import che in export; lavori per i quali è necessario rispettare requisiti e

regole particolarmente stringenti sui trasporti e lo stoccaggio. "Siamo specializzati nella logistica di prodotti chimici

sfusi e liquidi trasportati via mare e via strada in Isotank da 20 piedi destinati a grandi imprese della chimica industriale

e distributiva" prosegue spiegando Rezzano, manager alla guida di una società asset light (non dispone di mezzi e

strutture proprie) ma "in grado di garantire alla merce spazi in magazzini sia in porto che fuori dal porto o in aree

retroportuali". Gli scali marittimi dove Delta lavora maggiormente sono Genova, Livorno, La Spezia e Ravenna

mentre nell'hinterland è Tortona uno degli hub più utilizzati dallo spedizioniere del Gruppo Gastaldi. "Nei magazzini -

conclude il managing director - offriamo vari servizi di svuotamento container, sdoganamento, stoccaggio di merce

bancalata e non, labelling, packaging e logistica distributiva sia Ltl che Ftl in Italia e in Europa". Con una forza lavoro

composta da uno staff di 12 persone, Delta Global Freightways dal punto di vista geografico hai

Shipping Italy
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nei trade da Far East, India e Centro-Sud America i propri punti di forza per l'import mentre in export la maggior

parte dei volumi spediti viaggiano intra-Med verso paesi come Israele, Turchia, Marocco, Algeria, ma anche Stati

Uniti ed Estremo Oriente.
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All'aeroporto di Genova una maxi spedizione di mobili operata da Consorzio Goas

Spedizioni Alla società More Freight è sstato affidato il trasporto di 90 metri

cubi di mobili dalla provincia di Como alla Guinea Equatoriale di Redazione

SHIPPING ITALY Presso i magazzini dell'aeroporto Cristoforo Colombo di

Genova è andata in scena un'importante operazione di movimentazione merci

operata dalla società Consortile Goas, azienda costituita nel 2019 da

Spediporto insieme ad altre 21 aziende di spedizioni associate per rilanciare il

cargo aereo presso lo scalo del capoluogo ligure con la gestione dei

magazzini aeroportuali. Una nota del consorzio informa che il personale della

società ha preparato i pallet per il trasporto aereo di 90 colli di dimensioni

diverse, contenenti arredi per interni, per complessivi 90 metri cubi di mobili; il

materiale (scrivanie, specchi, porte, colonne) è stato acquistato nel comasco

ed è diretto come destinazione alla Guinea Equatoriale. La preparazione dei

materiali necessari al trasporto ha richiesto una grande attenzione, garantita da

Goas grazie all'alta professionalità e dedizione del proprio personale, che si è

messo a disposizione per contribuire alla realizzazione dell'intervento" si legge

in una nota. Poi ancora la comunicazione aggiunge: "Si tratta di un'operazione

importante, che sottolinea il lavoro svolto da Spediporto con la società Goas da quando, lo scorso febbraio, ha preso

in gestione i magazzini aeroportuali". Il presidente Andrea Giachero sottolinea anche altri due aspetti: "Il primo è che

l'aeroporto c'è e può funzionare a supporto anche del porto di Genova, con vantaggi indubbi sia per il sistema Italia

che per l'Europa tutta; peraltro il Colombo può approfittare della congestione dei grandi scali, primo fra tutti Malpensa,

per acquisire grazie alle infrastrutture fisiche e digitale, importanti volumi di traffico legati ad esempio al fast fashion o

all'e-commerce che oggi, per arrivare in Italia, sbarcano addirittura a Bruxelles". Ma non solo: "Stiamo lavorando

come una squadra, tutti vogliono riportare le merci a Genova e ne è testimonianza concreta il ruolo svolto in questa

operazione dalla società More Freight; un segnale di come gli operatori locali puntino a incentivare la piattaforma". Un

altro aspetto importante sottolineato da Giachero è quello relativo alla vicinanza e alla competenza della Dogana nel

gestire la documentazione relativa ai vari carichi. Il direttore generale Spediporto, Giampaolo Botta, ha espresso

orgoglio e grande soddisfazione per aver riportato a Genova il cargo aereo: "Mancava davvero da tanti, troppi anni e

oggi abbiamo la dimostrazione concreta che a Genova si possono fare operazioni in questo settore, che l'aeroporto

di Genova può avere un ruolo nelle dinamiche di sviluppo del cargo aereo grazie ad alcune importanti peculiarità. E'

flessibile, ha disponibilità di magazzino, ha una pista d'atterraggio che consente l'arrivo di qualsiasi tipo di aereo, ha

un sistema informatico adeguato. E poi, fondamentale, la capacità organizzativa e operativa di uomini pronti a offrire

la propria professionalità con il massimo impegno per ogni genere
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di operazione".
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Un abuso di permessi 104 al centro della battaglia al Gmt di Genova per un licenziamento

Porti La società del gruppo Steinweg ha fatto sapere che se il lavoratore

impugnerà il licenziamento, e in tale sede fornirà nuovi elementi di valutazione,

l'azienda non avrà difficoltà a revocare il provvedimento di Redazione

SHIPPING ITALY A ponte Eritrea in porto a Genova la tensione continua a

salire fra i lavoratori e l'impresa terminalistica Genoa Metal Terminal del gruppo

olandese Steinweg. I sindacati hanno annunciato uno sciopero a oltranza per i

lavoratori del terminal e della controllata Csm - Centro Smistamento Merci (55

portuali in tutto) in attesa della riunione prevista per martedì a Palazzo San

Giorgio, sede dell'Autorità di sistema portuale, quando saranno analizzati i

temi al centro della vertenza. I sindacati di categoria Filt Cgil, Fit Cisl e

Uiltrasporti in una nota hanno denunciato "precarie condizioni sulla sicurezza,

inesistenti relazioni sindacali oltre atteggiamenti che sono percepiti dai

dipendenti come ostili e vessatori e che, per alcuni lavoratori considerati

'scomodi' sono sfociati in licenziamenti illegittimi". Il clima all'interno del

terminal è pesante. "Siamo tutti molto tesi - spiegano i lavoratori - perché non

è semplice lavorare con il timore di essere accusati di errori e di essere

sanzionati o, addirittura, di perdere il lavoro". Adesso si attende quindi l'incontro del 25 giugno e nel frattempo,

secondo quanto appreso da SHIPPING ITALY, anche il terminalista ha fornito la sua versione dei fatti in una missiva

inviata alla port authority oggi guidata dal commissario straordinario, l'ammiraglio Massimo Seno. Chiaramente le

versioni dei fatti fra sindacati e azienda sono profondamente diverse. Per Gmt condizione di salute e di sicurezza non

sono in discussione e l'azienda del gruppo Steinweg su questo dice di non essersi mai sottratta al confronto con le

parti sociali e lo sarà anche questa volta "purché, ovviamente, la materia non sia evocata in modo solo pretestuoso".

Per il terminal, quindi, la battaglia e lo sciopero sul tema della sicurezza e della sanità sul posto di lavoro sarebbe solo

un pretesto per ottenere il reintegro del lavoratore licenziato "per giusta causa, per ragioni esclusivamente riconducibili

ai riscontrati abusi dei Permessi 104, all'esito di un procedimento disciplinare nel corso del quale egli è stato assistito

dai rappresentanti sindacali cui ha conferito mandato, in tal sede avendo avuto modo di argomentare e documentare

le sue giustificazioni, che sono apparse inadeguate. È inaccettabile e appare strumentale - aggiunge Gmt nella sua

lettera indirizzata alla port authority - ascrivere tale grave decisione, che l'azienda si è vista suo malgrado costretta ad

adottare, a inconsistenti accuse di ritorsione verso uno o più lavoratori asseritamente espostisi in materia di salute e

sicurezza". Al fine di riportare le discussioni e il confronto "entro un ambito di accettabile normalità e raffreddare il

conflitto azienda/lavoratori/sindacati", Gmt sembra pronta a tornare sui suoi passi ricordando come "la legge

stabilisca che il datore di lavoro può procedere a revocare il licenziamento entro quindici
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giorni da quando abbia ricevuto la relativa impugnazione stragiudiziale da parte del lavoratore: se dunque il

lavoratore impugnerà il licenziamento, e in tale sede fornirà nuovi elementi di valutazione, l'azienda non avrà difficoltà

a revocare il licenziamento, qualora le circostanze lo suggeriscano, ovvero a proporre eventuali altre soluzioni di

bonario componimento". Martedì prossimo, 25 giugno, è in programma l'incontro convocato a palazzo San Giorgio e

in quell'occasione si potrà comprendere se gli animi si saranno tranquillizzati o se, come è probabile, la protesta dei

lavoratori sia destinata a proseguire. N.C.
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Porto di Genova, concessioni in bilico al Carbonile. Si riaffaccia l'ipotesi dei Depositi
chimici L'Authority non ha mai bocciato l'istanza sulle aree proposta nel 2017 da Superba

Genova - Con la revisione delle licenze e delle concessioni del gruppo Spinelli

nel porto di Genova finite sotto la lente dell'inchiesta ligure (prima ancora

dell'arrivo del commissario Massimo Seno, l'ente ha inviato una richiesta di

parere all'Avvocatura di Stato su come gestirne i rinnovi, visto che sono

scadute a inizio mese) potrebbe riaprirsi a sorpresa anche la vicenda dei

Depositi chimici. Stretta tra una sentenza del Tar contraria all'insediamento dei

Depositi a Ponte Somalia e l'arrivo su quelle stesse aree di una nuova

proprietà (quella del gruppo Messina con alleata Msc), l'azienda Superba

potrebbe tornare a vantare i propri diritti sul Carbonile ex Enel, a fianco di

Spinelli - che ha presentato istanza di rinnovo delle licenze e del Genoa Metal

Terminal, adesso in pista con un'istanza concorrente. L'azienda controllata dal

gruppo Pir infatti non ha mai rinunciato alle aree di Calata Concenter, di Ponte

ex Idroscalo e nemmeno a quelle vicine ex Nbtc come destinazione principale

della propria ricollocazione da Multedo, accettando solo in subordine quella di

Ponte Somalia. L'istanza di Superba infatti, nei cassetti dell'Authority dal 2017,

non mai è stata ritirata dall'azienda, ma soprattutto non è mai stata

formalmente respinta dall'ente portuale. La vicenda nasce nel 2013, dopo tanti tentativi di delocalizzazione che si

dimostrarono infruttuosi, quando venne annunciata la chiusura della Centrale elettrica in porto dalla fine del 2016 e il

completo sgombero delle attrezzature dal 2020. Poco più tardi venne commissionato uno studio alla società di

ingegneria Saneco di Milano per individuare l'area ritenuta più idonea alla delocalizzazione, che risultò essere quella

del Carbonile e a seguire quella di Ponte Somalia. Dopo un tentativo di accordo con Spinelli e Msc su una più ampia

area che comprendeva il Terminal Rinfuse, che non andò a buon fine, il 31 luglio del 2017 Superba presentò dunque

un'istanza di concessione demaniale per le aree di Calata Concenter e attigue, sulle quali fece poi istanza anche

Spinelli, ma circa un anno dopo. Il progetto dei Depositi al Carbonile venne presentato dalla Superba in una

conferenza stampa a settembre del 2017, ma la pratica per l'assegnazione dell'area rimase in sostanza al palo per 21

mesi, fino ad aprile 2019, quando l'esito dell'istruttoria venne portato in comitato di gestione (al contrario di quanto

avvenne per l'area del Terminal Rinfuse, destinata a Spinelli, la cui procedura fu espletata in pochi mesi). Il Comitato di

gestione decise di non rigettare formalmente l'istanza di Superba, ma di aprire una ricognizione - di cui venne

incaricata l'Università di Genova - per capire se ci fossero collocazioni alternative per i Depositi chimici all'interno del

porto. Un iter che portò prima alla valutazione (risultata incompatibile coi vincoli dell'Enac) su un'area in concessione

ai Messina, e poi, dopo l'apertura di Gavio a ospitare di Depositi sulla propria concessione, all'opzione - fino a quel

momento sostanzialmente inedita - di Ponte Somalia

The Medi Telegraph

Genova, Voltri

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2024/06/22/news/porto_genova_concessioni_bilico_carbonile_ipotesi_depositi_chimici-14414434/
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nel 2021, definitivamente ratificata dal Comitato di gestione nel dicembre 2022. In questo arco di tempo, le aree del

Carbonile e quelle attigue vennero affidate a Spinelli con vari titoli temporanei oppure provvisori. Di qui il faticoso

percorso per la ricollocazione dei Depositi nel Bacino di Sampierdarena, oggi appunto sub iudice per effetto di una

sentenza del Tar, arrivata quest'anno, mentre la titolarità della concessione su Ponte Somalia sta passando da Gavio

a Messina-Msc. In tutto questo, l'istanza per le aree del Carbonile di Superba è rimasta lì, e ora potrebbe

rappresentare, dopo Spinelli e Gmt, il terzo soggetto legittimato ad avanzare pretese sull'area.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Community portuale della Spezia: "Giù le mani da Santo Stefano Magra"

Un netto "NO" a ulteriori progetti di corridoi doganali destinati a impoverire una

realtà di successo Per decenni il porto della Spezia ha costruito la sua

efficienza e credibilità, sulle capacità di una catena logistica integrata, unica nel

suo genere, certo in Italia, frutto di un coordinamento operativo fra i terminal

portuali e il retroporto di Santo Stefano Magra Sul retroporto gruppi

imprenditoriali spezzini hanno investito quasi 50 milioni nell'ultimo quinquennio

dando vita a una realtà basata su un coordinamento funzionale, per molti

aspetti irripetibile, che ormai da anni è oggetto di comprensibile attenzione da

parte di altri scali marittimi e di altre realtà logistiche ancora alla ricerca di

formule vincenti. E sul retroporto si basa un mega progetto di zona logistica

speciale oggi maturo e pronto a produrre ricchezza e occupazione. Sarebbe

sufficiente questa considerazione per esprimere - e la Community portuale

della Spezia lo fa con forza e decisione - un "no" all'inseguimento di altri

schemi che si basano su corridoi che sposterebbero merce e container, ma

anche occupazione e produttività efficiente, in interporti e aree logistiche

lontane. E quindigiù le mani da retroporto di Santo Stefano Magra. "Leggiamo

- afferma la Community portuale spezzina - di nuovi accordi con interporti lontani, accordi che dovrebbero rilanciare,

non si sa bene come, l'industria spezzina mentre nella sostanza mirano a svuotare il porto di funzioni e operatività.

Siamo i soli a continuare a proporre con forza il vero interporto naturale del porto della Spezia, quello di Santo

Stefano". "È venuto invece il momento - prosegue la Community portuale - di attuare quelle azioni risolutive, attese da

anni, atte a valorizzare a pieno il ruolo di Santo Stefano Magra come polmone naturale del Porto, ma anche come

vera e propria cittadella della logistica e luogo dove molti operatori spezzini hanno messo il centro della propria

attività". Secondo la Community oggi si contrappongono corridoi doganali, che impoveriscono il tessuto economico

del nostro territorio e riducono i posti di lavoro, a un retroporto che è luogo di creazione di valore aggiunto, dove

innovazione significa creare ricchezza e occupazione per il territorio, in contrapposizione con l'idea di un porto dove

la merce e i container transitano veloci senza produrre alcun valore aggiunto; idea che sotto il falso mito della

digitalizzazione viene periodicamente riproposta senza avere contezza di contribuire ad arrecare un danno

economico al porto e a tutto il suo indotto. "Sulla funzione del retroporto, sulla sinergia con il porto e sul progetto della

ZLS - conclude la Community portuale - saremo attenti e propositivi ma anche inflessibili con chi rischia di creare

danni irreparabili all'economia del nostro porto e del nostro territorio". La Zona Logistica Semplificata è in sostanza

alternativa ai corridoi doganali che hanno l'obbiettivo di trasferire la merce e quindi ricchezza altrove.

Informatore Navale

La Spezia

http://www.informatorenavale.it/news/community-portuale-della-spezia-%E2%80%9Cgiu-le-mani-da-santo-stefano-magra%E2%80%9D/
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Il Porto di Ravenna protagonista a Shanghai. Missione istituzionale della Regione in Cina

Corsini: "Nel comparto mondiale della logistica per diventare punto di

riferimento per il trasporto merci tra Cina ed Europa" Il Porto di Ravenna da

promuovere come Porto dell'Emilia-Romagna, porta di accesso privilegiata

per i collegamenti commerciali dalla Cina verso l'Europa. L'Emilia-Romagna, in

rappresentanza del settore logistico italiano, sbarca alla 'Transport Logistic

China 2024', tra le più importanti fiere del comparto logistico del Paese del Sol

levante, che si svolgerà a Shanghai dal 25 al 27 giugno. L'assessore regionale

ai Trasporti e infrastrutture Andrea Corsini, presenterà a istituzioni e operatori

del settore, le possibilità commerciali del Porto di Ravenna, che la fitta rete di

collegamenti intermodali, composti da autostrade e ferrovie, rendono il miglior

hub per trasporti verso il nord Italia e il centro Europa. Ad accompagnarlo nella

missione istituzionale rappresentanti del Comune di Ravenna, di Fondazione

ITL (Istituto trasporti logistica) che promuove il sistema delle piattaforme

intermodali dell'Emilia-Romagna a livello nazionale e internazionale, e alcuni

membri del Cluster intermodale regionale Eric: Autorità portuale di Ravenna,

Sapir Spa (Terminal Operator del porto di Ravenna), TCR- Terminal container

Ravenna e DP Dinazzano-Po Spa, scalo ferroviario e piattaforma logistica. "Miriamo a diventare punto di riferimento

per la logistica e il trasporto merci dalla Cina- commenta l'assessore Corsini -. Il Porto di Ravenna rientra nella

ristretta lista dei "core ports" europei ed è parte di due corridoi di trasporto Ten-T, il corridoio Baltico-Adriatico e il

corridoio Mediterraneo, che prevedono il potenziamento delle infrastrutture di viabilità e ferroviarie per incrementare il

trasporto merci su ferro. Può essere quindi un agevole approdo delle merci provenienti dalla Cina, e punto di partenza

delle merci verso il nord Europa. Presenteremo agli operatori del comparto cinese i punti di forza del Porto di

Ravenna, la sua grande attrattività che risiede sia nella posizione strategica che nelle sue infrastrutture, che verranno

ulteriormente sviluppate dopo l'approvazione della Zona logistica semplificata da parte del Governo". Nell'ampio stand

della Regione, previsti incontri B2B con una quindicina di importanti imprese della logistica e dei trasporti cinesi, oltre

che con i rappresentanti della GdL "Logistica" (Gruppo Distribuzione & Logistica) della Camera di Commercio Italiana

in Cina. Tra gli incontri dell'assessore Corsini, quelli con la Console generale d'Italia a Shanghai, Tiziana D'Angelo, la

Console aggiunta, Alessandra Palumbo, responsabile per la parte commerciale; il direttore ICE di Shanghai, Augusto

di Giacinto, la vicecommissaria per il commercio ICE, Cinzia Sarli, e con il vicedirettore Generale Shen Weihua della

Commissione del Commercio di Shanghai. Il programma della missione prevede anche la promozione del Porto di

Ravenna su diversi media locali selezionati.

Ravenna Today

Ravenna

https://www.ravennatoday.it/diretta/il-porto-di-ravenna-protagonista-a-shanghai-missione-istituzionale-della-regione-in-cina.html
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Il Porto di Ravenna promosso alla Transport Logistic China 2024 a Shanghai: è l'approdo
dell'Emilia Romagna per gli scambi con la Cina

Corsini: "Nel comparto mondiale della logistica per diventare punto di

riferimento per il trasporto merci tra Cina ed Europa" Ascolta questo articolo

ora... Ascolta questo articolo ora... Voice by Il Porto di Ravenna da

promuovere come Porto dell'Emilia-Romagna , porta di accesso privilegiata

per i collegamenti commerciali dalla Cina verso l'Europa. Raccomandato da

L'Emilia-Romagna, in rappresentanza del settore logistico italiano, sbarca alla '

Transport Logistic China 2024 ', tra le più importanti fiere del comparto

logistico del Paese del Sol levante, che si svolgerà a Shanghai dal 25 al 27

giugno L'assessore regionale ai Trasporti e infrastrutture Andrea Corsini ,

presenterà a istituzioni e operatori del settore, le possibilità commerciali del

Porto di Ravenna, che la fitta rete di collegamenti intermodali, composti da

autostrade e ferrovie, rendono il miglior hub per trasporti verso il nord Italia e il

centro Europa. Ad accompagnarlo nella missione istituzionale rappresentanti

del Comune di Ravenna , di Fondazione ITL (Istituto trasporti logistica) che

promuove il sistema delle piattaforme intermodali dell'Emilia-Romagna a livello

nazionale e internazionale, e alcuni membri del Cluster intermodale regionale

ERIC : Autorità portuale di Ravenna, SAPIR Spa (Terminal Operator del porto di Ravenna), TCR- Terminal container

Ravenna e DP Dinazzano-Po Spa, scalo ferroviario e piattaforma logistica. "Miriamo a diventare punto di riferimento

per la logistica e il trasporto merci dalla Cina- commenta l'assessore Corsini -. Il Porto di Ravenna rientra nella

ristretta lista dei "core ports" europei ed è parte di due corridoi di trasporto TEN-T, il corridoio Baltico-Adriatico e il

corridoio Mediterraneo, che prevedono il potenziamento delle infrastrutture di viabilità e ferroviarie per incrementare il

trasporto merci su ferro. Può essere quindi un agevole approdo delle merci provenienti dalla Cina, e punto di partenza

delle merci verso il nord Europa. Presenteremo agli operatori del comparto cinese i punti di forza del Porto di

Ravenna, la sua grande attrattività che risiede sia nella posizione strategica che nelle sue infrastrutture, che verranno

ulteriormente sviluppate dopo l'approvazione della Zona logistica semplificata da parte del Governo". Nell'ampio stand

della Regione, previsti incontri B2B con una quindicina di importanti imprese della logistica e dei trasporti cinesi, oltre

che con i rappresentanti della GdL "Logistica" (Gruppo Distribuzione & Logistica) della Camera di Commercio Italiana

in Cina. Tra gli incontri dell'assessore Corsini, quelli con la Console generale d'Italia a Shanghai, Tiziana D'Angelo, la

Console aggiunta, Alessandra Palumbo, responsabile per la parte commerciale; il direttore ICE di Shanghai, Augusto

di Giacinto, la vicecommissaria per il commercio ICE, Cinzia Sarli, e con il vicedirettore Generale Shen Weihua della

Commissione del Commercio di Shanghai. Il programma della missione prevede anche la promozione del Porto di

Ravenna su diversi media locali selezionati. Il

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/economia/2024/06/22/il-porto-di-ravenna-promosso-alla-transport-logistic-china-2024-a-shanghai-e-lapprodo-dellemilia-romagna-per-gli-scambi-con-la-cina/
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Porto di Ravenna Il Porto di Ravenna è la più importante infrastruttura italiana per gli scambi commerciali con i

mmercati del Mediterraneo Orientale, del Mar Nero e del Medio Oriente. Grazie agli imponenti progetti di sviluppo

mira a diventare un punto di riferimento anche per l'area del Far East e il mercato cinese, che ad oggi rappresentano il

13,9% del mercato di riferimento del porto. Il Porto di Ravenna dispone di 14,5 Km di banchine operative, 27 terminal

privati, 846.000 mq di magazzini e 1.414.000 mq di piazzali. Nel porto operano 258 imprese con oltre 15.000 addetti,

tra diretti ed indiretti. Nel 2023 sono state movimentate 25,5 milioni di tonnellate di merce che confermano il ruolo di

Ravenna come primo porto in Italia per rinfuse solide e general cargo. Quarto porto in Italia per merce movimentata

(escluso il petrolio). Ravenna, si distingue per essere anche un porto dinamico e con un'ottima capacità di resilienza

vantando una crescita post Covid di oltre il 25% rispetto alla media degli altri porti italiani.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Vignoli (LpRa): "Pavimento bagnato" da dieci anni nel sottopasso della stazione

"Mercoledì 30 settembre 2020, fu aperto il sottopassaggio pedonale della

stazione ferroviaria che, dopo lavori da 2,8 milioni di euro, grazie ad un

protocollo sottoscritto da Regione, RFI (Rete Ferroviaria Italiana), ADSP

(Autorità di Sistema Portuale) e Comune di Ravenna, congiunse il centro

storico con la Darsena di città. Nel comunicato stampa del Comune si lesse

che era stato " completamente impermeabilizzato" Da utente assiduo delle

ferrovie locali, rilevo però che già dal 2014 la base della scalinata principale

che dalla stazione scende nel sottopasso e viceversa era continuamente

allagata. Una decina di anni fa, la falla è stata tappata con un tombino

temporaneo malmesso, ma da allora ad oggi lo sgocciolamento è rimasto

costante, anche nei mesi in cui non piove quasi mai, fronteggiato appena, a

terra, con il segnale di "ATTENZIONE. PAVIMENTO BAGNATO". Non è

dimostrazione di cura e serietà, né bel biglietto di arrivo per chi viene a

Ravenna. Il capogruppo di Lista per Ravenna chiederà al sindaco di invitare

RFI a porre rimedio definitivo a questo disservizio solo apparentemente

"minore", in realtà disdicevole.".

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/vignoli-lpra-pavimento-bagnato-da-dieci-anni-nel-sottopasso-della-stazione/
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IL GRUPPO GRIMALDI FORTEMENTE IMPEGNATO NELLO SVILUPPO DI TUTTI I
TRAFFICI A LIVORNO

Napoli 21 giugno 2024 - A seguito di alcuni articoli recentemente apparsi sulla

stampa circa presunte intenzioni del Gruppo Grimaldi di ridimensionare il

traffico di container movimentato dalla sua consociata Terminal Darsena

Toscana (TDT) nel porto di Livorno, la multinazionale partenopea desidera fare

le seguenti precisazioni: La situazione geopolitica in cui versa la nostra regione

da vari mesi, in particolare a causa degli attacchi dei ribelli Houthi nel Mar

Rosso, ha inciso negativamente sul traffico containerizzato in tutti porti del

Mediterraneo centro/orientale, incluso quello di Livorno. Anche il terminal TDT,

entrato all'inizio di quest'anno nell'orbita Grimaldi grazie ad un investimento

record, è stato fortemente colpito da tale calo di traffico di container. I piazzali

vuoti hanno prodotto forti perdite nei primi mesi del 2024, costringendo il

management della società ad accogliere traffici surrogati, quali quelli di veicoli

nuovi, nel pieno rispetto delle norme e della libera concorrenza, e nell'interesse

dei lavoratori, dei clienti, oltre che del Porto, della città di Livorno, della regione

Toscana e dell'intero Paese. Premesso che tutti i terminal ro/ro di Livorno sono

attualmente privi di spazi liberi, senza il pronto intervento di TDT, tali volumi di

veicoli nuovi, peraltro movimentati da un diretto competitor del Gruppo Grimaldi, sarebbero stati dirottati verso altri

scali vicini, a scapito dell'intera comunità portuale di Livorno. Il Gruppo Grimaldi desidera ribadire, per l'ennesima

volta, che non vi è da parte di TDT alcuna intenzione di ridimensionare il traffico container, di gran lunga il più

remunerativo, a favore di altri traffici. Al contrario, TDT è attualmente in trattativa per attrarre due nuovi clienti, tra i

maggiori player nel trasporto marittimo di container. Invece del clima di allarme infondato e pretestuoso fomentato da

alcuni operatori attivi nel porto di Livorno, interessati solamente a difendere la propria rendita di posizione, il Gruppo

Grimaldi si sarebbe aspettato un plauso, oltre che per gli ingenti investimenti finora fatti a Livorno, anche per i continui

sforzi per sviluppare i traffici marittimi da e per lo scalo labronico. Infine, nell'ambito dell'associazionismo, sembra più

che scontato che TDT faccia delle scelte coerenti, in linea con la visione del Gruppo Grimaldi.

Informatore Navale

Livorno

http://www.informatorenavale.it/news/il-gruppo-grimaldi-fortemente-impegnato-nello-sviluppo-di-tutti-i-traffici-a-livorno/
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Terminal Darsena Toscana, Grimaldi ribadisce l'impegno per lo sviluppo dei traffici

Le precisazioni del gruppo partenopeo in risposta ad alcuni articoli

recentemente apparsi sulla stampa Grimaldi ribadisce l'impegno per lo sviluppo

dei traffici a Livorno. A seguito di alcuni articoli recentemente apparsi sulla

stampa circa presunte intenzioni del gruppo armatoriale di ridimensionare il

traffico di container movimentato dalla sua consociata ) nel porto di Livorno, la

multinazionale partenopea desidera fare le seguenti precisazioni: "La

situazione geopolitica in cui versa la nostra regione da vari mesi, in particolare

a causa degli attacchi dei ribelli Houthi nel Mar Rosso - si legge in una nota

dell'armatore -, ha inciso negativamente sul traffico containerizzato in tutti porti

del Mediterraneo centro/orientale, incluso quello di Livorno". Anche il terminal

TDT, entrato all'inizio di quest'anno nell'orbita Grimaldi grazie ad un

investimento record, è stato fortemente colpito da tale calo di traffico di

container. I piazzali vuoti hanno prodotto forti perdite nei primi mesi del 2024,

costringendo il management della società ad accogliere traffici surrogati, quali

quelli di veicoli nuovi, nel pieno rispetto delle norme e della libera concorrenza,

e nell'interesse dei lavoratori, dei clienti, oltre che del Porto, della città di

Livorno, della regione Toscana e dell'intero Paese. Premesso che tutti i terminal ro/ro di Livorno sono attualmente

privi di spazi liberi, senza il pronto intervento di TDT, tali volumi di veicoli nuovi, peraltro movimentati da un diretto

competitor del gruppo Grimaldi, sarebbero stati dirottati verso altri scali vicini, a scapito dell'intera comunità portuale

di Livorno. Il gruppo Grimaldi desidera dunque ribadire, "per l'ennesima volta", che non vi è da parte di TDT alcuna

intenzione di ridimensionare il traffico container, di gran lunga il più remunerativo, a favore di altri traffici. Al contrario,

TDT è attualmente in trattativa per attrarre due nuovi clienti, tra i maggiori player nel trasporto marittimo di container.

"Invece del clima di allarme infondato e pretestuoso fomentato da alcuni operatori attivi nel porto di  Livorno,

interessati solamente a difendere la propria rendita di posizione - conclude la nota -, il gruppo Grimaldi si sarebbe

aspettato un plauso, oltre che per gli ingenti investimenti finora fatti a Livorno, anche per i continui sforzi per

sviluppare i traffici marittimi da e per lo scalo labronico. Infine, nell'ambito dell'associazionismo, sembra più che

scontato che TDT faccia delle scelte coerenti, in linea con la visione del gruppo Grimaldi". Condividi Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Livorno

https://www.informazionimarittime.com/post/terminal-darsena-toscana-grimaldi-ribadisce-limpegno-per-lo-sviluppo-dei-traffici
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Condotta rotta a Castellammare, Penisola Sorrentina e Capri a secco, sull'isola stop agli
sbarchi dei turisti

Da questa mattina possono sbarcare sull'isola di Capri solo i residenti, ma non

i turisti. Lo stabilisce un'ordinanza urgente emanata dal sindaco Paolo Falco, a

causa del guasto della condotta idrica che rifornisce l ' isola. Senza

approvvigionamenti, sottolinea Falco, è impossibile garantire i servizi

essenziali tenendo conto delle "migliaia di persone" che quotidianamente si

recano sull'isola nella stagione turistica. Al momento l'acqua è erogata ancora

nella maggior parte dell'isola. Risultano a secco alcune zone isolate del

comune di Anacapri. A rifornire la rete sono però solo i serbatoi locali, che in

assenza di rifornimenti dalla terraferma, minacciano di esaurirsi. Lo stop allo

sbarco dei turisti a Capri per l'emergenza idrica sta provocando conseguenze

nei porti di partenza verso l'isola azzurra, a cominciare dal Molo Beverello di

Napoli dove attualmente si registrano lunghe file di passeggeri alle biglietterie

delle compagnie di navigazione. L'ordinanza del sindaco caprese è stata

notificata poco dopo le nove (in qualche caso da parte delle forze dell'ordine

direttamente ai botteghini delle compagnie), provocando lo stop immediato alla

bigliettazione; le navi e gli aliscafi che erano già partiti per Capri sono stati

contattati via radio dall'autorità marittima che ne ha disposto il ritorno in porto e lo sbarco dei passeggeri. Al Beverello

le compagnie stanno provvedendo al rimborso di centinaia di biglietti anche se molti turisti hanno preferito non

perdere la giornata di escursione e scelto mete alternative imbarcandosi sugli aliscafi per Ischia, Sorrento o la

Costiera Amalfitana. Situazione più tranquilla al porto di Sorrento, l'altro hub di partenza per Capri da dove erano

programmate stamattina le partenze di moltissimi turisti; file lunghe ma ordinate e turisti in attesa di rimborsi o di

partire per altre località raggiungibili via mare. Disagi in particolare anche nella penisola sorrentina, in particolare nel

comune di Piano di Sorrento, ma anche sulla fascia collinare che va da Vico Equense fino a Sorrento e poi nell'intero

territorio comunale di Massa Lubrense, dove l'erogazione dell'acqua è stata comunque ripristinata in nottata. Questo il

comunicato di Gori, l'azienda che fornisce il servizio: "In riferimento al guasto improvviso alla condotta adduttrice che

serve la Penisola Sorrentina e l'Isola di Capri, verificatosi giovedì 20 giugno presso la Strada Statale 145, nel comune

di Castellammare di Stabia, si informa che i lavori di riparazione e le attività connesse al ripristino del servizio sono

stati completati nei tempi previsti". "Tuttavia, alla riapertura del flusso idrico, si sono presentate problematiche

tecniche che determinano ancora carenze idriche in diverse località dei comuni della Penisola Sorrentina e nell'intera

isola di Capri". "Sono in corso - conclude l'azienda - tutti gli approfondimenti e le verifiche per risolvere le criticità e

ripristinare il servizio. Seguiranno aggiornamenti tempestivi sull'evoluzione delle attività in corso".

Gazzetta di Napoli

Napoli

https://www.gazzettadinapoli.it/notizie/condotta-rotta-a-castellammare-penisola-sorrentina-e-capri-a-secco-sullisola-stop-agli-sbarchi-dei-turisti/
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ALIS riunisce il consiglio direttivo al Maschio Angioino di Napoli, presenti anche il
Viceministro Rixi e il Sindaco Manfredi

. . . Guido Grimaldi: "Le importanti presenze al nostro Consiglio di Napoli

testimoniano quanto ALIS creda nel legame con i territori e crei valore

aggiunto per le imprese del nostro settore. Diamo inoltre il benvenuto ai nuovi

Soci consiglieri Reevo e Way" . . . " Sono veramente orgoglioso di aver riunito

il Consiglio direttivo di ALIS nello straordinario castello Maschio Angioino, uno

dei simboli di Napoli e una delle nostre meraviglie italiane, alla presenza di

autorevoli ospiti che ci hanno accompagnati durante la giornata con i loro

interventi. Ringrazio in particolare Edoardo Rixi, Viceministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti, Michele Di Bari, Prefetto di Napoli, Gaetano

Manfredi, Sindaco di Napoli, l'Ammiraglio Pietro Vella, Direttore Marittimo

Campania e Comandante della Capitaneria di Porto di  Napoli ed Andrea

Annunziata, Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Centrale. Ci tengo anche a ringraziare gli importanti stakeholders intervenuti

per presentare nuove opportunità e nuovi progetti in materia di strumenti

finanziari, mobilità sostenibile dei passeggeri, transizione ed efficientamento

energetico, formazione specialistica, creando ulteriore valore aggiunto per le

nostre imprese associate: Davide Bertone del Fondo Italiano di Investimento, Maria Giaconia di Trenitalia, Francesca

Marino di Grimaldi Group, Giovanni Romano di Q8 Quaser ed il prof. Antonio Pagliano dell'Università degli Studi della

Campania "Luigi Vanvitelli". Queste importanti presenze, così come la partecipazione di numerosissimi soci

consiglieri, testimoniano ulteriormente quanto ALIS creda fortemente nel legame con i territori, come appunto nel

caso di Napoli e dell'intera Campania che sono strategici per lo sviluppo del Made in Italy e per gli scambi

commerciali, nonché nel ruolo svolto da Istituzioni, Autorità portuali e marittime, enti di formazione e, ovviamente,

imprese". Così il Presidente di ALIS Guido Grimaldi riassume i lavori del Consiglio direttivo che si è svolto a Napoli,

nella suggestiva Sala dei Baroni del Maschio Angioino, e che è stato concluso dal Viceministro delle Infrastrutture e

dei Trasporti Edoardo Rixi. "Dal confronto con i nostri soci è emerso l'auspicio di ALIS nei confronti delle nuove

Istituzioni europee che si stanno formando a seguito delle recenti elezioni, affinché riescano a cogliere con maggiore

consapevolezza le criticità vissute dal comparto, possano individuare come priorità nuove politiche a supporto della

transizione e delle imprese, prevedano maggiori fondi europei su infrastrutture green, innovazione, ricerca e

formazione e pongano maggiore attenzione ai benefici generati dal trasporto intermodale, semplificando le procedure

ed autorizzando maggiori dotazioni finanziarie ed agevolazioni fiscali per le imprese virtuose". "Proprio rispetto allo

sviluppo dell'intermodalità e delle Autostrade del Mare, che l'Europa ha voluto fortemente incentivare negli ultimi anni

con l'obiettivo di sottrarre i camion dalle strade e ridurre le emissioni inquinanti,

Informatore Navale

Napoli

http://www.informatorenavale.it/news/alis-riunisce-il-consiglio-direttivo-al-maschio-angioino-di-napoli-presenti-anche-il-viceministro-rixi-e-il-sindaco-manfredi/
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da un'analisi di SRM nelle scorse settimane sono emersi alcuni dati interessanti: in Italia il settore Ro-Ro è cresciuto

del +56% negli ultimi 10 anni e si è evidenziata in particolare la centralità dei traffici portuali del Tirreno, tra cui appunto

i grandi risultati prodotti dall'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale con i porti di Napoli e Salerno.

Come abbiamo più volte sottolineato, questo grande lavoro e questi grandi risultati raggiunti dagli armatori rischiano

però di essere fortemente compromessi da alcune scelte compiute dall'Europa e, in particolare, dalle normative ETS

e Fuel EU Maritime che dall'inizio di quest'anno stanno tassando e tasseranno il settore marittimo a danno di cittadini

e imprese, con notevoli impatti economici in particolare sulle navi battenti bandiera italiana. Considerando comunque

che il trasporto marittimo rappresenta oltre il 90% degli scambi mondiali e produce solo il 2,5% delle emissioni globali,

per contribuire concretamente alla decarbonizzazione riteniamo prioritario agire con politiche globali e ci auguriamo

che venga presa in considerazione la soluzione dell'International Chamber of Shipping che, anziché tassare gli

armatori come sta facendo l'Europa, propone di istituire un fondo di ricerca e sviluppo alimentato attraverso una fee

su tutte le emissioni mondiali, dal quale attingere le risorse per produrre nuovi carburanti nei Paesi in via di sviluppo e

premiare gli armatori virtuosi che hanno investito prima in nuove tecnologie". "Quest'importante incontro di ALIS a

Napoli - aggiunge Guido Grimaldi - ha voluto enfatizzare ancor più il ruolo del nostro Mezzogiorno per il Paese,

consapevoli che dobbiamo tornare a credere ed investire nel Mediterraneo per avere una maggiore centralità

nell'economia e nei mercati globali. Anche il Viceministro al MIT Edoardo Rixi interviene sulla strategicità del

Mediterraneo: "L'Europa senza il Mediterraneo è un continente azzoppato. Di fatto siamo come un'isola, visto che i

confini a est sono chiusi per la crisi in Ucraina. Il Mediterraneo è pertanto fondamentale per l'approvvigionamento di

materie prime, come per l'import e l'export. Senza sviluppo della logistica quindi si impedisce lo sviluppo del nostro

Paese, di fatto il più marittimo d'Europa dopo la Brexit. L'Italia è capofila di una forte iniziativa per la revisione

dell'ETS. Inoltre, siamo al lavoro per potenziare il Sea Modal Shift e il Ferrobonus, misure importanti per lo sviluppo

dell'intermodalità". "Condivido inoltre - conclude il Presidente di ALIS Guido Grimaldi - quanto detto recentemente dal

Presidente del Consiglio, e cioè che il primo asset che può essere sfruttato di più e meglio è il mare. Anche per

questo è un vero orgoglio per l'Italia che l'International Chamber of Shipping, associazione mondiale degli armatori,

abbia votato all'unanimità la rielezione di un napoletano, Emanuele Grimaldi, come Presidente. A lui i miei ed i nostri

migliori auguri per questo incarico prestigioso e di enorme responsabilità anche in considerazione degli attuali scenari

mondiali".

Informatore Navale

Napoli
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Emergenza a Capri, rimasta senz'acqua potabile: il sindaco ferma gli arrivi

Diverse navi sono dovute tornare indietro ai porti di partenza. File al Beverello

e a Sorrento per i rimborsi a chi aveva già acquistato i biglietti per raggiungere

l'isola. Gori ancora al lavoro sul grave problema alle condotte idriche

verificatosi a Castellammare Poco dopo le 9 di oggi il sindaco di Capri ha

stabilito lo stop agli arrivi sull'isola, pesantemente colpita da un'emergenza

idrica dovuta ai guasti che si sono verificati in questi giorni a Castellammare di

Stabia (e sui quali l'azienda erogatrice, Gori, sta lavorando Lo stop allo sbarco

dei turisti a Capri sta provocando conseguenze nei porti di partenza verso

l'isola azzurra, a cominciare dal Molo Beverello di Napoli dove si registrano

lunghe file di passeggeri alle biglietterie delle compagnie di navigazione. Non

appena l'ordinanza è stata notificata - in qualche caso da parte delle forze

dell'ordine direttamente ai botteghini delle compagnie - è avvenuto lo stop

immediato alla bigliettazione, e addirittura le navi e gli aliscafi che erano già

partiti sono stati contattati via radio dall'autorità marittima che ne ha disposto il

ritorno in porto e lo sbarco dei passeggeri. Adesso al Beverello le compagnie

stanno provvedendo al rimborso di centinaia di biglietti, anche se molti turisti

hanno preferito non perdere la giornata di escursione e scelto mete alternative imbarcandosi sugli aliscafi per Ischia,

Sorrento o la Costiera Amalfitana. Situazione più tranquilla al porto di Sorrento, l'altro hub di partenza per Capri, dove

si registrano file lunghe ma ordinate e turisti in attesa di rimborsi o di partire per altre località raggiungibili via mare. Il

problema idrico A causare tanti disagi il fatto che non si sia ancora risolto il problema del guasto alla conduttura idrica

a Castellammare di Stabia , verificatosi nei giorni scorsi. Questo il comunicato di Gori, l'azienda che fornisce il

servizio: "In riferimento al guasto improvviso alla condotta adduttrice che serve la Penisola Sorrentina e l'Isola di

Capri, verificatosi giovedì 20 giugno presso la Strada Statale 145, nel comune di Castellammare di Stabia, si informa

che i lavori di riparazione e le attività connesse al ripristino del servizio sono stati completati nei tempi previsti". Poi le

note dolenti: "Tuttavia, alla riapertura del flusso idrico, si sono presentate problematiche tecniche che determinano

ancora carenze idriche in diverse località dei comuni della Penisola Sorrentina e nell'intera isola di Capri". "Sono in

corso - conclude l'azienda - tutti gli approfondimenti e le verifiche per risolvere le criticità e ripristinare il servizio.

Seguiranno aggiornamenti tempestivi sull'evoluzione delle attività in corso".

Napoli Today

Napoli
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Penisola Sorrentina e Capri senz'acqua, è emergenza vera: la testimonianza

I cittadini lamentano una situazione resa oramai impossibile da incertezza sui

tempi e dal caldo. Riunione in prefettura a Napoli per coordinare gli aiuti È

molto grave la situazione che sta coinvolgendo residenti e turisti nella Penisola

Sorrentina e a Capri. L'esplosione di una condotta idrica a Castellammare di

Stabia, giovedì, ha di fatto messo in crisi l'erogazione di acqua in un'area

vastissima e in un lasso di tempo che sta diventando a questo punto

insostenibile. A tutto il pomeriggio di oggi non è chiaro quando la situazione

potrà tornare alla normalità, e quanto riportato dalla Gori - la società che

gestisce il servizio - non è confortante. La testimonianza dalla Penisola

Abbiamo raccolto la testimonianza di una residente a Piano di Sorrento, che

lamenta non soltanto una intollerabile lentezza nella risoluzione del problema,

ma anche una "disparità di trattamento" tra zona residenziale e zona turistica

della città. "Ci avevano detto - spiega a NapoliToday - che la situazione si

sarebbe normalizzata già ieri intorno alle 12, poi in serata, adesso si parla

della mezzanotte di oggi. La zona residenziale, quella in cui vivo, è del tutto

senz'acqua, al contrario della zona in cui ci sono ristoranti e alberghi che

invece adesso è servita. È paradossale che l'acqua arrivi lì, più in alto, e non da noi". Intanto si fa quello che si può:

"Viviamo di acqua in bottiglia, facciamo tutto con l'acqua in bottiglia. Davvero è una situazione estrema". A Capri stop

agli arrivi Intanto poco dopo le 9 di oggi il sindaco di Capri ha stabilito lo stop agli arrivi sull'isola, pesantemente

colpita dall'emergenza. Nel dettaglio, l'ordinanza a firma Paolo Falco ha vietato gli arrivi a Capri per i non residenti,

questo "fino al cessare dell'emergenza idrica". Comunque possono raggiungere l'isola i veicoli dedicati

all'approvvigionamento delle merci e del personale sanitario, forze dell'ordine e trasporti. In caso di "trasgressori" il

provvedimento prevede che vi sia un immediato "reimbarco" verso la terraferma. Lo stop allo sbarco dei turisti a

Capri ha provocato conseguenze nei porti di partenza verso l'isola azzurra, a cominciare dal Molo Beverello di Napoli

dove si sono registrate lunghe file di passeggeri alle biglietterie delle compagnie di navigazione. Non appena

l'ordinanza è stata notificata - in qualche caso da parte delle forze dell'ordine direttamente ai botteghini delle

compagnie - è avvenuto lo stop immediato alla bigliettazione, e addirittura le navi e gli aliscafi che erano già partiti

sono stati contattati via radio dall'autorità marittima che ne ha disposto il ritorno in porto. Situazione più tranquilla al

porto di Sorrento, l'altro hub di partenza per Capri, dove si sono registrate file lunghe ma ordinate e turisti in attesa di

rimborsi o di partire per altre località raggiungibili via mare. Il problema a Castellammare A causare tanti disagi il fatto

che non si sia ancora risolto il problema del guasto alla conduttura idrica a Castellammare di Stabia , verificatosi

giovedì. Questo il comunicato di Gori, l'azienda

Napoli Today

Napoli
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che fornisce il servizio: "In riferimento al guasto improvviso alla condotta adduttrice che serve la Penisola

Sorrentina e l'Isola di Capri, verificatosi giovedì 20 giugno presso la Strada Statale 145, nel comune di Castellammare

di Stabia, si informa che i lavori di riparazione e le attività connesse al ripristino del servizio sono stati completati nei

tempi previsti". Poi le note dolenti: "Tuttavia, alla riapertura del flusso idrico, si sono presentate problematiche

tecniche che determinano ancora carenze idriche in diverse località dei comuni della Penisola Sorrentina e nell'intera

isola di Capri". "Sono in corso - conclude l'azienda - tutti gli approfondimenti e le verifiche per risolvere le criticità e

ripristinare il servizio. Seguiranno aggiornamenti tempestivi sull'evoluzione delle attività in corso". Riunione in

programma sui soccorsi Alle ore 17 di oggi il prefetto di Napoli Michele Di Bari presiederà una riunione di

aggiornamento del Centro coordinamento soccorsi. Intanto da Napoli a Capri sono state inviate navi cisterna per

rifornire l'isola di acqua.

Napoli Today

Napoli
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"Invece del ponte tante navi veloci per attraversare lo Stretto" VIDEO

La posizione di Elio Conti Nibali, del Comitato contrario alla grande opera, ieri

a confornto con i tecnici della Stretto di Messina MESSINA - "Perché no al

ponte sullo Stretto? Chi è impegnato sul territorio lo ripete sempre. L'attuale

progetto non c'è. Ci sono tanti rilievi e osservazioni, anche da parte degli

stessi ministeri, che lo mettono in discussione. In primis, sul piano ambientale".

Elio Conti Nibali, del Comitato "Invece del ponte", in occasione del confronto

di ieri, nella Commissione presieduta da Pippo Trischitta, con i tecnici della

società Stretto di Messina , sintetizza le ragioni dell'opposizione alla grande

opera. Mette in evidenza Conti Nibali: "Per noi il ponte è un'opera devastante e

irrealizzabile. Cosa proponiamo per Messina? È dimostrato che investire

sull'attraversamento mobile dello Stretto, mettendo più navi adatte a far

passare i treni, ridurrebbe in maniera drastica i tempi. E ancora: bisognerebbe

aumentare il numero dei transiti navali per le auto nei periodi clou. Le nostre

sono proposte concrete, per migliorare i trasporti, e senza un costo così

impegnativo e impattante come nel caso del ponte".

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.tempostretto.it/news/invece-del-ponte-tante-navi-veloci-per-attraversare-lo-stretto-video.html
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Catania, Festa dell'Architetto 2024: lunedì 24 giugno, ore 16

: FIRMITAS UTILITAS VENUSTAS Il 24 giugno (16-20) tavola rotonda nella

sede dell'Ordine degli Architetti etnei Dalle 20.00 Apericena in terrazza -

Musica dal vivo con Lua Nova CATANIA - L'importanza di una visione unitaria

per il progetto delle città. Un confronto tra professionisti e rappresentanti

dell'Università e delle Istituzioni cittadine. Ritorna dopo un anno la Festa

dell'Architetto, l'occasione perfetta per dibattere di Catania e di quello che si

può migliorare di una città piena di contraddizioni. L'evento, organizzato dall'

Ordine degli Architetti Pianificatori Paesaggisti Conservatori della provincia di

Catania , si terrà il 24 giugno 2024 presso la sede etnea dell'Ordine (Largo

Paisiello, 5 - Catania). Dalle 16 Veronica Leone , presidente f.f. OAPPC_CT

(Ordine Architetti Pianificatori Paesaggisti Conservatoridi Catania) ed

Eleonora Bonanno presidente FOAPPC_CT (Fondazione Ordine Architetti

Pianificatori Paesaggisti Conservatoridi Catania) interverranno per i saluti

istituzionali, poi spazio alla tavola rotonda moderata da Maurizio Spina

Associate Professor of Town and Country Planning DiCAr - Di3A Al confronto

parteciperanno Enrico Trantino (sindaco della città di Catania e della Città

Metropolitana), Francesco Priolo (rettore dell'Università degli Studi di Catania), Irene Donatella Aprile (soprintendente

per i Beni Culturali e Ambientali di Catania), Giovanni Laudani (direttore Ente Parco Regionale dell'Etna), Gaetano

Laudani (ingegnere capo Genio Civile di Catania), Salvo Lizzio (direttore regionale Dipartimento Infrastrutture e

Trasporti), Francesco Di Sarcina (presidente dell'Autorità di sistema portuale di Sicilia orientale Augusta - Catania),

Nico Torrisi (amministratore delegato SAC), Filippo Palazzo (FS Commissario grandi opere), Salvatore Cocina

(dirigente generale Dipartimento della Protezione civile), Paolo La Greca (assessore all'Urbanistica della città di

Catania). Le conclusioni saranno affidate a Veronica Leone (presidente f.f. OAPPC_CT). Dalle 20, Apericena in

terrazza: musica dal vivo con Lua Nova.

Agenparl

Catania

https://agenparl.eu/2024/06/22/catania-festa-dellarchitetto-2024-lunedi-24-giugno-ore-16/
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Catania Ordine Architetti: 24 giugno Festa dell'Architetto, per il progetto della città

L'importanza di una visione unitaria per il progetto delle città. Un confronto tra

professionisti e rappresentanti dell'Università e delle Istituzioni cittadine.

Ritorna dopo un anno la Festa dell'Architetto, l'occasione perfetta per dibattere

di Catania e di quello che si può migliorare di una città piena di contraddizioni.

L'evento, organizzato dall'Ordine degli Architetti Pianificatori Paesaggisti

Conservatori della provincia di Catania, si terrà il 24 giugno 2024 presso la

sede etnea dell'Ordine (Largo Paisiello, 5 - Catania). Dalle 16 Veronica Leone,

presidente f.f. OAPPC_CT (Ordine Architetti Pianificatori Paesaggisti

Conservatori di Catania) ed Eleonora Bonanno presidente FOAPPC_CT

(Fondazione Ordine Architetti Pianificatori Paesaggisti Conservatori di

Catania) interverranno per i saluti istituzionali, poi spazio alla tavola rotonda

moderata da Maurizio Spina (Associate Professor of Town and Country

Planning, DiCAr - Di3A). Al confronto parteciperanno Enrico Trantino (sindaco

della città di Catania e della Città Metropolitana), Francesco Priolo (rettore

dell'Università degli Studi di Catania), Irene Donatella Aprile (soprintendente

per i Beni Culturali e Ambientali di Catania), Giovanni Laudani (direttore Ente

Parco Regionale dell'Etna), Gaetano Laudani (ingegnere capo Genio Civile di Catania), Salvo Lizzio (direttore

regionale Dipartimento Infrastrutture e Trasporti), Francesco Di Sarcina (presidente dell'Autorità di sistema portuale di

Sicilia orientale Augusta - Catania), Nico Torrisi (amministratore delegato SAC), Filippo Palazzo (FS Commissario

grandi opere), Salvatore Cocina (dirigente generale Dipartimento della Protezione civile), Paolo La Greca (assessore

all'Urbanistica della città di Catania). Le conclusioni saranno affidate a Veronica Leone (presidente f.f. OAPPC_CT).

Dalle 20, Apericena in terrazza: musica dal vivo con Lua Nova.

Sicilia Report
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